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«Dio è fedele e il suo amore è per sempre» (Sal 117,1) 
ACCOGLIAMO CON GRATITUDINE IL DONO DELL’ORDINAZIONE PRESBITERALE DI DON SAVERIO DE ROSA 

 
Carissimi fratelli e sorelle in Cristo, 

 

con cuore grato e colmo della gioia pasquale ci apprestiamo a celebrare sabato prossimo, 11 aprile, 

l’ordinazione presbiterale del diacono don Saverio De Rosa, originario della comunità parrocchiale della 

Cattedrale di Melfi. Questo evento di grazia che viviamo nel cuore del mistero pasquale, mentre ci 

incamminiamo verso il Sinodo Diocesano, ci ricorda che la vocazione sacerdotale è un dono grande del 

Risorto che germoglia e fiorisce nella Chiesa, popolo santo di Dio, e si rafforza nella comunione fraterna di 

tutto il presbiterio.  

Il ministero presbiterale è, come insegna il Concilio, un servizio al sacerdozio comune dei fedeli e alla 

missione salvifica della Chiesa. Mediante il sacramento dell’Ordine il presbitero viene costituito collaboratore 

del Vescovo nella missione apostolica per l’edificazione del Corpo di Cristo che è la Chiesa. Con 

l’imposizione delle mani e la preghiera consacratoria lo Spirito Santo imprimerà in don Saverio un carattere 

indelebile che lo configurerà per sempre a Cristo sommo e eterno Sommo Sacerdote. Il presbitero è così 

chiamato a partecipare in modo singolare all’unico sacerdozio di Cristo mediante la celebrazione dei 

sacramenti, il servizio alla Parola, l’effusione della carità pastorale verso il popolo di Dio. 

Nella recente celebrazione della Messa crismale, cuore della vita ecclesiale e segno visibile della 

comunione presbiterale con il Vescovo, noi ministri ordinati abbiamo ravvivato dinanzi al popolo di Dio la 

coscienza che il nostro ministero nasce e si rafforza nella Parola, nell’Eucaristia e nella carità pastorale. Il 

ministero è un dono elargito da Dio alla persona per arricchire la Chiesa e mostrare nella storia il volto della 

fedeltà di Dio alle sue promesse. Perciò esultanti cantiamo «Dio è fedele e il suo amore è per sempre» (Sal 

117,1). Il presbitero, affinché sia guida saggia del popolo, è chiamato ad essere quotidianamente uomo di 

preghiera nell’intima unione con Cristo.  

Nell’accogliere questo singolare dono, la nostra comunità diocesana è chiamata a rafforzare il suo 

impegno nel creare contesti che favoriscano la maturazione dei germi di vocazioni: famiglie che sanno 

accompagnare con la testimonianza di vita la crescita umana e cristiana dei figli e comunità parrocchiali 

evangelicamente attrattive che sanno essere case e scuole di comunione, di preghiera e di carità. 

Chiedo a tutta la comunità diocesana di accompagnare don Saverio con la preghiera e con la vicinanza 

fraterna. La preghiera della comunità ecclesiale è sostegno efficace per il ministero sacerdotale e per la crescita 

delle vocazioni: la Chiesa intera è corresponsabile di tutte le vocazioni! Preghiamo affinché don Saverio cresca 

nella fedeltà alla Parola, nello zelo per l’Eucaristia e nella tenerezza della carità, diventando strumento di 

riconciliazione, ascolto e consolazione per il nostro popolo.  

Concludo rinnovando l’invito a sostenere tutte le vocazioni con la preghiera. Solo una Chiesa che vive 

il Vangelo e si nutre dell’Eucaristia può continuare a generare pastori secondo il cuore di Cristo e a rispondere 

con coraggio alla missione evangelizzatrice.  

Affidiamo don Saverio all’intercessione della Vergine di Nazaret, modello di docilità allo Spirito, e 

invochiamo su di lui e su tutta la nostra diocesi la benedizione e la pace del Signore Risorto, volto della 

Misericordia del Padre. Ringrazio ciascuno di voi per l’affetto e la preghiera con cui accompagnate questo 

dono per chiesa santa di Dio che è in Melfi-Rapolla-Venosa. Il Signore vi benedica. 

 

Melfi 9 aprile 2026. 
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